DELLA CISTITIDE 
DISSERTAZIONE 
INAUGURALE PER 
LA LAUREA IN 
MEDICINA DI... 

Antonio Sartori 



CISTITIDE 

URTIMI HUUU 

LI LAUREA IN MEDICINA 

SARTORI AUTONIO 




PADOVA 

COI TITI DI A. BIAKCIII 



Digitized by Google 



Sotlo il nome di Cislitide viene de- 
signala la tlogosi della vescica urinaria. 
Non lutti i patologi convengono nel divi- 
dere questa infiammazione. Alcuni, e fra 
questi il Boyer, avvisano distinguere la flo- 
gosi di tutte le membrane proprie di tal 
organo da quella che invade la sola mu- 
cosa interna; altri, come G. P. Frank, 
Sòmmering, Cumin, Roche, Begin, amaro- 
no dividerla in acuta e cronica, riferendo 
a quest'ultima il catarro vescicole. Queste 
due divisioni differiscono essenzialmente fra 
di loro, l'ima designando piuttosto la sede 
patologica, l'altra il grado e il decorso. 
Ci occuperemo a preferenza dell' acuta. 

sintomi. 

r Questa infiammazione riscontrasi di 
radó. Ha luogo tal fiata improvvisamente? 



Drgrlizad by Google 



lato si lagna di un dolore ottuso, profondo, 
alla regione dell' ipogastrio, che in seguito 
si fa acuto e cui vien dietro senso di fred- 
do, orrore febbrile, iodi calore, polso ce- 
lere, duro e contralto. Questa flogosi dif- 
Jicitaieate attacca l'organo uella sua tota- 
lità; suol prediligere più d'ordinario l'una 
o l'altra parte del viscere slesso, potendo 
appalesarsi al basso od all'alto fondo, alle 
parti laterali, o lilialmente al collo. Se la 
flogosi predilìga le laterali tà, i fori de' 
condotti uriniteli si angustiano, e gli ure- 
teri, perciò distesi ed irritati dalia presen- 
za più lunga e duratura dell'urina, s'ia* 
fiammano essi pure. Ervi quindi abolizione 
dell'ufficio dei reni, come pure evidente 
perìcolo della rottura o della pelvi renale, 
o de' condotti elessi. :Se l' infiammazione 
abbia luogo a preferenza nella parete an- 
teriore, viene allora contrassegnata da un 
tumore duro, e da intenso dolore alla re- 
gione del pube. Allorquando yenga affetta 
la vescica poster miniente , si avranno a 
notare, nella donna, sintomi di leggiera 
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mellite; e in questa poi e nell'uomo, tene- 
smo, costipazione dell'alvo, turgóre' de' vasi 
emonrrotdarj, eoa dolori intensi Nelli floiro- 
si del basso fondo diminuendosi la capacita 
dell'organo affetto, t'infermo è. di continuo 
eccitalo a mingere, e il vuotamente della 
vescica ha luogo frequentemente se il collo 
non sia esso pure infiammato, o spasmo- 
dico. Finalmente se quest'ultimo sia la sede 
dell' infiammazione, oltre il riferito tumore, 
clie in questo caso, è assai aumentato, l'am- 
malalo prova senso molestissimo di ardore a 
guisa di fiamma lunghesso l'uretra fino allo 
sbocco del canale urinario, accompagnato 
da dolore al perineo. L'ammalato, si 1 sfori 
za inutilmente di emettere le orine, pro- 
vando i più fieri dolori, se par qualche 
goccia giugnesse ad espellerne.!!.';:: . 

Se.il morbo progredisce, vengono in 
scena Vitti i sintomi che. riferisconsi alle 
lesioni degli organi, cui viene irradiato. 
Quindi non tardano a manifestarsi dolori 
all'addome, ai lombi, agli ureteri*, al peri- 
to, ai tesUcohi airmto, all' interno delift 
coscie e lungo gli arti inferiori. Più tardi 
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la nauseo, il singhiozzo, il vomito bilioso, 
la inquietudine, l'ansietà, il delirio, e final- 
mente la morte pone termine a sì lugubre 
scena. ■■ 

Tale apparato si riferisce alla Cistite 
acutissima, ed è letale per Io più. Occorro- 
no però altri casi pur gravi che, debitamen- 
te soccorsi, possono essere condotti a gua- 
rigione; la quale ha luogo men diilìcilmente 
se il morbo per la prima volta si manifesti, 
c se non tende a cronicità specialmente per 
la presenza di un corpo straniero, come di 
un calcolo. Segni di esito fausto saranno : 
il farsi meno sensibili i dolori, più molle 
il ventre, e il declinare della febbre. Gio- 
va a tal proposito riferire le parole del Cu- 
min il quale cosi si esprìme: "Si Cystilidis 
acuta, fraclis jam morbi viribus, ad finem 
ljoiio ornine vergai, mucus vesicalis copia 
auge tur , nec amplius pròprias- qualita- 
tes habet; reapse enim viscidus et velati 
gebitinosus ab urina deponitnr, et tunc 
morbus ad mitiorem formam, catarrhum 
nempe vesieae, gradum facit. „ 



ESITI. 

Gli esiti della Cislitide non differisco- 
no punto da quelli che han luogo ne' morbi 
di egnai indole, come la risoluzione, il ram- 
mollimento, la suppurazione, la paralisi, l'in- 
durimento e la gangrena. 

■ ■ 1. Riialuziotte. 

Giusta l'osservazione del Frank, può 
la risoluzione avvenire dietro la comparsa 
di una risipola alla superficie della ente; 
ma più dì spesso tal esilo mostrasi tardo, 
rimanendo nei casi men gravi per lango 
tempo un tumore alla vescica accompagna^ 
to da disuria. Nei casi più felici compare 
mista all'urina una materia sedimentosa e 
copiosa, con sudore generale e profuso, 
con alleviamento e cessazione delia febbre, 
nonché riprisf inamente- della integrità della 
funzione. 
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2. Suppurasene. 



. Quest'esito ha luogo nel tessuto cel- 
lulare intermedio della vescica, o veramen- 
Urio- quello che serve a legare quest'orga- 
no alle parti vicine. L'ascesso può vuotarsi 
per l'uretra, come al retto, al perineo^ al- 
l'utero, al peritoneo, ed infine nell'addome 
e nella pelvi. Gli è d'uopo guardarsi bene 
dallo scambiare il vero pus col catarro vesci- 
cole, poiché avverte P. Frank: "Per men- 
aeaex rheumatieo in vesicam deposito acri, 
ex cbrqnfca hujus visceris, saepe haemor- 
rhfudali phlogosi, ac vesicae quasi coryza 
aut catarrho inflammalorìo, simillinium pu-r 
ri, eamque tenaGem materiali), sine ktentis 1 
exulcerationis periculo,urinÌseiDusisse con- 
speximus^ . : ■ ■• • ■ i 

■■>'■!'■-■ M'-'iI-a Ihduritoefiio. •• 

È questo l'esito più frequente si' netta 
cronica che nell'acuta. Viene caratterizzalo 
da molesto senso di peso al perineo e da 
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un tornare duro, quasi indolente, percetti- 
bile solamente dal dito introdotto nella va- 
gina o nei relio. ■ ■• i i : 'I 

h. Oangrena. ■ ■' 

L'avvicinarsi di quest'esito letale vie- 
ne descritto da Frank nel modo seguente; 
" urinae, per totum inflammationis decur- 
sum suppressae, interdum sine diflicultate 
fluunl, ac iinperitis, sub quorumvis dolorum 
ceasQtione, spem vitae erigunt, post breve 
tempus certissima morte delendam.„ 

•'• ' GAUSB. 

Più frequente occorre neglj individui 
robusti e ne 11' uomo che ne' soggetti debili 
e nella femmina, nelle regioni frédde più 
che nelle temperate, nel verno più che nel- 
la stagione estiva: Più di frequente rico- 
nosce per causa (a presenza di un calcolo 
nella vescica. Può venire prodotta da flo- 
gosi, Suppurazione od ulceri di parti vici- 
ne, come pure da meccanica lesione, e fre- 
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quelite introduzione de' cateteri nell'organo 
slesso. Si annoverano inoltre quali cause 
della Gistitide: la soppressione improvvisa 
di blennorree, dell'ematuria, dei fiori bian- 
chi, del flusso cmorroidario, e, secondo Sòm- 
mering e Frank, la metastasi di materie 
artritiche od erpetiche, o veramente, coi 
moderni, la diffusione di queste infiamma- 
zioni. Sono pure da registrarsi quali cause 
di quest'adozione le infezioni irritanti che 
da Pareo e Aliberl, siccome essi attestano, 
furono vedute cagionare la Gistitide acuta. 
Per ultimo assicura lo Sprengel, che al- 
cuni morbi cutanei, sotto certe condizioni, 
possono divenire cause di questa affezione. 



Tulli i pratici convengono nel trat- 
tare questo morbo cogli antiflogistici: il sa- 
lasso generoso e ripetuto, il largo sangui- 
sugio alle pudende, all'ipogastrio. Sómme- 
ring antepone il salasso praticato alle sa- 
fene, a quello del braccio; e Chopart, nel 
caso che la Gistitide sia associata all' ure- 
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trite, preconizzò il salasso dalla vena dor- 
sale del pene. Begin raccomanda i bagni 
tiepidi, da rinnovarsi le tre o quattro volte 
al giorno. Però è d'avviso il Frank che 
il bagno freddo convenga assai più, almeno 
in molti casi. Torna di non dubbia utilità 
l'uso de' clisteri oleosi, mucillaginosi ed 
ammollienti. 

Fra i rimedj interni furono commen- 
date le bevande mucilaginose, oleose, sub- 
acide, mannaie, il calomelano, la canfora, 
il nitro, la squilla, i balsamici tutti, e me- 
glio forse i loro olj essenziali, come quel- 
li di copaive, di cubebe, di terebinti na, ed 
altre resine e gommo-resine. Vengono pure 
indicato le frizioni mercuriali e narcotiche 
con la pomata Botariana e l'estratto di bel- 
ladonna, di josciamo, di stramonio, ec. 

Se siavi mestieri della siringazione, e 
d'altronde, per somma costrizione del collo 
infiammato, riesca difficile l'operazione, 
Frank avvisa doversi sollecitamente ope- 
rare la puntura dell' organo, mentre in se- 
guito, mercè l'uso degli. antiflogistici e dei 
sedativi, o l'urina fluisce spontaneamente, 
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od almeno i cateteri passano essere più 
facilmente tollerati. 

Circa l'applicazione dei vescicanti, al- 
cuni temono, c non forse a torto, l'azione 
meccanica dei caularidati, e consigliano l'uso 
dei veseicatorj ma non cantaridati. : i 

Noi crediamo sia opportuno o il non 
applicarli, o se applicati, non temere gran 
fatto l'azione delle cantaridi. Ne abbiamo 
una prova in Petercen, il quale assicura di 
aver veduto sotto l'uso dèi veseicatorj 
quasi per incanto cessare ad un tratto que- 
sta malattia. Dfavìz narra di un infermo ■ 
che mentre soffriva molestissimi dolori ai 
piedi venne improvvisamente colto dalla Ci- 
stitide, dileguandosi in pari tempo i dolori 
stessi. L'applicazione di alcuni veseicatorj 
alla regione prima affetta liberò prontamen- 
te l'infermo dalla Cistitide. 

PROGNOSI. 

Egli è morbo pericolosissimo B avve- 
gnaché può passare alfa paralisi od alla 
gahgrena. Il Biverio dichiara letale quella 
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Cistitide che va ( congiunta a delirio e con- 
Tulsioui, cui ben presto tengon dietro it 
sudor freddo e il perfrigeramento agli arti. 

Una causa più ch'altro forse atta ad 
inasprire questo morbo tosto che ordito, 
si è la i dimora ohe fa sull'organel amma- 
lato un umore per sè acre e irritante, co- 
rti l'orina; Molti pratici infatti non consi- 
gliano Ì balsamici se non dietro l'indica- 
zione di togliere racreorae all'orina e ren- 
derla più omogenea alla mucosa 'infiamma* 
la. Non: parliamo del catarro véscicale per- 
chè pertinente alla CiSlitide cronica, coinè' 
purè di tante altre forme morbose spet- 
tanti alla Cistiti db bensì, ma quando è a 
base meccanica, mantenuta cioè dalla pre- 
sènza di un calcolo.' ■'<■■>■',■■* '•''<■ «•fii-iua** 
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TESI 



1. La midolla allungata centro dei due si- 
stemi nervosi cela lo-spina) e e gangliare. 

2. L'arimi e refrigeraste della canfora, pro- 
vata più dagli antichi che dai moderni. 

3. Nella topografia dei morbi piò giova il 
definire il sistema ehe l'organa affetto. 

•4. E tatt' altro che provalo che il perossido 
di ferro idrato sìa contravveleno dell'arsenico. 

5. I sintomi cefalici in seguito alla Cistitide 
non sono consensuali, ma d'irradiazione. 

6. Il nitro ad alta dose nelle all'elioni in- 
fiammatorie dell'apparato urinario fu adoperato 
con vantaggio dai moderni. 
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